
 

Decreto Dirigenziale n. 109 del 01/07/2020

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI

IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL "PROGETTO DI VARIANTE SOSTANZIALE DI

IMPIANTO ADIBITO AD ATTIVITA' DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI

SPECIALI PER IL RECUPERO DI SOLVENTI, SOLUZIONI DI LAVAGGIO, INCHIOSTRI,

LIQUIDI DI PRODUZIONE E SIMILI UBICATO NEL COMUNE DI PONTECAGNANO

FAIANO ALLA VIA IRNO Z.I." -  PROPONENTE DECHEM S.R.L. - CUP 8583. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati,
di  interventi,  impianti  e  opere,  nonché  detta  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è stato
approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul
BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo
STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

c. che con D.G.R.C.  n.  686 del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87 del  19/12/2016,  è stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

d. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

e. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

f. che ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai
provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la
normativa previgente, nonché' alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui
all'articolo 17 del presente decreto;

g. che l’art. 17 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017, sostituisce l’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 prevedendo
disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di ottemperanza;

h. che  con D.G.R.C.  n.  680  del  07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC  n.  83  del  16/11/2017,  in
recepimento delle disposizioni in materia di Valutazione Ambientale di  cui al D.Lgs. n. 104 del
16/06/2017, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della
valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”;

i. che la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali  si attua secondo le modalità di cui al
richiamato art.  28 del D.Lgs. 152/2006 e al parag. 7 dei citati  Indirizzi  Operativi  approvati  con
D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;

CONSIDERATO:
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. 587515 del 02/10/2019 contrassegnata con CUP 8583, la

DECHEM s.r.l. con sede in via Irno – Pontecagnano Faiano (SA), ha trasmesso istanza di verifica
di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., relativa al “Progetto di variante sostanziale di impianto adibito ad attività di stoccaggio
e trattamento rifiuti liquidi speciali per il recupero di solventi, soluzioni di lavaggio, inchiostri, liquidi
di produzione e simili ubicato nel Comune di Pontecagnano Faiano alla Via Irno Z.I."; 

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata all’ istruttore ing. Antonio Ronconi;
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c. che,  a  seguito  di  preavviso  di  rigetto  per  improcedibilità  dell’istanza  prot.  reg.  n.  613468  del
11/10/2019,  la  DECHEM  s.r.l.  ha  provveduto  a  sanare  i  difetti  riscontrati  in  sede  di  verifica
documentale trasmettendo integrazioni acquisite al prot. reg. n. 624417 del 17/10/2019;

d. che con nota prot. reg. n. 632815 del 21/10/2019, trasmessa a tutte le Amministrazioni e agli Enti
Territoriali potenzialmente interessati a mezzo pec in pari data, è stata data comunicazione - ai
sensi dell’art. 19 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - dell’avvenuta pubblicazione dello
Studio Preliminare Ambientale e dei relativi allegati, stabilendo in giorni 45 dal ricevimento di detta
comunicazione il termine per la presentazione di eventuali osservazioni;

e. che non sono state acquisite osservazioni;

f. che con nota prot.  reg.  3463 del  ,03/01/2020 sono state richieste integrazioni  e chiarimenti  al
proponente;

g. che,  con nota acquisita  al  prot.  reg.  n.  101240 del  17/02/2020 il  proponente ha richiesto  una
sospensione dei termini  di 45 giorni per la trasmissione delle richiamate integrazioni;

h. che con nota prot. reg. 124633 del 26/02/2020 è stata accolta la richiesta di sospensione;

i. che la soc. DECHEM S.r.l. ha trasmesso le integrazioni richieste a mezzo pec del 11/05/2020 e
ulteriore pec del 18/05/2020, nel rispetto dei termini come aggiornati a seguito della sospensione
disposta all’art.103 del D.L.18 del 17/03/2020 e prorogata fino al 15/05/2020 ai sensi dell’art.37 del
D.L.23 del 08/04/2020;

RILEVATO:
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. e nella

seduta del 04/06/2020 l’istruttore ing. Antonio Ronconi  ha così relazionato:
“La DECHEM S.R.L., con sede legale ed operativa in Pontecagnano Faiano alla Via Irno zona
Industriale,  opera  nel  campo  della  rigenerazione  dei  solventi  esausti,  giusta  Autorizzazione
Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Dirigenziale n°163 del 14/07/2015 ai sensi del D.lgs
46/2014 per l’Attività IPPC  5.1 “Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di
oltre  10  Mg  al  giorno,  che  comporti  il  ricorso  ad  una  o  più  delle  seguenti  attività:
Rigenerazione/Recupero di Solventi”.
L’impresa svolge la propria attività di stoccaggio recupero e rigenerazione solventi esausti in un
sito ubicato in una zona periferica, distante dal centro abitato e all’interno della zona industriale del
Comune di Pontecagnano Faiano (SA). 
È  intenzione  della  ditta  effettuare  un  ampliamento  del  proprio  impianto,  utilizzando  un’area
adiacente in  passato adibita  ad attività  di  betonaggio (oggi  in  disuso)  e che,  pertanto,  risulta
essere già antropizzata. Non si andrebbe, pertanto, a determinare consumo di nuovo suolo.
La  tipologia  di  attività  svolta  dalla  società  Dechem  non  trova  riscontro  in  altre  realtà  della
Campania né tantomeno in altre regioni del Centro e del Sud Italia. In tal senso la possibilità di
aumentare la  capacità  produttiva  del  sito  permetterà  di  soddisfare anche un bacino di  utenza
maggiore, evitando che i rifiuti pericolosi contenenti solventi esausti vengano trasferiti in impianti
fuori regione, con un evidente beneficio in termini ambientali (riduzione dei flussi veicolari sulle
strade ed autostrade di autobotti cisterne) ed economici. 
Il progetto di modifica dell’impianto proposto consiste nell’introduzione di n. 20 nuove tipologie di
rifiuti da recuperare, nell’aumento della quantità massima di trattamento che passerebbe da 15
t/g a 50 t/g e nell’installazione di nuovi impianti (impianto di inertizzazione ad azoto ed evaporatore
sottovuoto a film sottile).
La  capacità  di  stoccaggio  istantanea  massima  resta  invariata  rispetto  allo  stato  di  fatto
autorizzato (279 t/giorno).
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Ciò premesso, 
 visto lo  Studio  Preliminare  Ambientale  (rev.  03  del  14/05/2020)  presentato  dalla  ditta

DECHEM e trasmesso a mezzo PEC in data 15/05/2020;
 considerato che il progetto di ampliamento proposto:

- contempla  specifici  accorgimenti  tecnici  finalizzati  a  mitigare  gli  eventuali  impatti
sull’ambiente ed in particolare sulla componente atmosfera; 

- non comporterà il depauperamento di risorse naturali, essendo il sito già antropizzato ed
inserito in un contesto a carattere prettamente industriale; 

- non  determinerà  un  aumento  significativo  del  traffico  veicolare  già  esistente  lungo  le
arterie stradale a servizio della zona industriale;

- non  avrà  effetti  sul  clima  acustico  esistente,  in  quanto  l’area  in  ampliamento  sarà
destinata allo stoccaggio dei solventi esausti dei prodotti intermedi e di quelli finiti e non
sarà  interessata  dallo  inserimento  di  attrezzature  aggiuntive  che  possano  comportare
emissioni sonore moleste (l’installazione del nuovo l’impianto criogenico è prevista nella
zona meridionale del sito in direzione dell’Autostrada NA-SA e quindi ben lontana dalla
Via Irno);

- non avrà impatto sul paesaggio in quanto l’area in ampliamento risulta già antropizzata ed
è stata sede in passato di un’attività di betonaggio oramai dismessa;

 considerato,  altresì, che in merito al progetto  de quo non sono pervenute osservazioni da
parte degli Enti preposti alla tutela dell’ambiente;

 preso atto delle limitazioni autoimposte dal proponente, illustrate nello Studio Preliminare
Ambientale  rev.03  del  14/05/2020,  riferite  al  Decreto  legislativo  26  giugno  2015,  n.  105
“Attuazione della  direttiva 2012/18/UE relativa al  controllo  del  pericolo di  incidenti  rilevanti
connessi con sostanze pericolose”;

 tenuto conto dei criteri di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/06;
appare possibile  ritenere corretta la conclusione formulata nello Studio Preliminare Ambientale
secondo cui  il  “Progetto  di  variante  sostanziale  di  impianto  adibito  ad attività  di  stoccaggio  e
trattamento rifiuti liquidi speciali per il recupero di solventi, soluzioni di lavaggio, inchiostri, liquidi di
produzione e simili ubicato nel Comune di Pontecagnano Faiano alla Via Irno Zona Industriale”
non possa determinare effetti  significativi  diretti  e indiretti  sui  fattori  ambientali  definiti  all’art.  5
comma 1 lettera c) del D.Lgs. 152/06. 
Pertanto,  si  propone  alla  Commissione  VIA  di  escludere  il  progetto  dalla  procedura  di
valutazione d’impatto ambientale.”

b. che la Commissione,  sulla  scorta dell’istruttoria  condotta dal  dott.  Ronconi  e della proposta di
parere  formulata  dallo  stesso,  esclude  il  progetto  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale, con la seguente raccomandazione:
 fermo restando che dallo studio condotto dal proponente risulta che le modifiche proposte

all’impianto esistente non determineranno variazioni,  sia  qualitative  che quantitative,  delle
emissioni  in  atmosfera  ai  punti  E1,  E2 ed  E3,  nell’ambito  della  successiva  procedura di
variante sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, si implementino in ogni caso
procedure di monitoraggio delle emissioni in atmosfera. 

c. che l’esito della Commissione del  04/06/2020 - così come sopra riportato - è stato comunicato al
proponente DECHEM S.r.l. con nota prot. reg. n. 283719 del 17/06/2020 a mezzo pec in pari data;

d. che la DECHEM S.r.l ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le procedure
di  valutazione  ambientale,  determinate  con  D.G.R.C.  n°  686/2016,  mediante  bonifico  del
26/09/2019, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di verifica di assoggettabilità alla procedura di
valutazione di impatto ambientale;
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VISTI:
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs n. 33/2013;
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015;
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C.  n. 211/2011;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
- il D.L. 18 del 17/03/2020;
- il D.L. 23 del 08/04/2020.

Alla  stregua  dell'istruttoria  tecnica  ed  amministrativa  compiuta  dallo  Staff  50  17  92 Valutazioni
Ambientali,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI escludere dalla procedura di  Valutazione di  Impatto Ambientale - su conforme parere della
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 10/07/2020 - il  “Progetto di variante
sostanziale di impianto adibito ad attività di stoccaggio e trattamento rifiuti liquidi speciali  per il
recupero  di  solventi,  soluzioni  di  lavaggio,  inchiostri,  liquidi  di  produzione  e  simili  ubicato  nel
Comune di Pontecagnano Faiano alla Via Irno Z.I.", proposto dalla DECHEM s.r.l. con sede in via
Irno – Pontecagnano Faiano (SA) con la seguente raccomandazione:
 fermo restando che dallo studio condotto dal proponente risulta che le modifiche proposte

all’impianto esistente non determineranno variazioni,  sia  qualitative  che quantitative,  delle
emissioni  in  atmosfera  ai  punti  E1,  E2 ed  E3,  nell’ambito  della  successiva  procedura di
variante sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, si implementino in ogni caso
procedure di monitoraggio delle emissioni in atmosfera.

2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o  valutazioni  previsti  per  legge  nonché  la  congruità  del  progetto  esecutivo  con  il  progetto
esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. È fatto altresì obbligo,
in  caso  di  varianti  sostanziali  del  progetto  definitivo  esaminato,  che  lo  stesso  completo  delle
varianti sia sottoposto a nuova procedura.

3. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica
e/o pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC. 

4. DI trasmettere il presente atto:
4.1 al proponente; 
4.2 Regione Campania UOD 501709- Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno;

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 138 del  6 Luglio 2020



4.3 Comune di Pontecagnano-Faiano;
4.4 Ente Idrico Campano;
4.5 Provincia di Salerno;
4.6 Arpac Dipartimento Salerno;
4.7 alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.
                                                                      

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio
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